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- S t a m p a t o  s u  c a r t a  r i c i c l a t a  -

Sei fariseo o pubblicano?
Ricordate la parabola? Ce la racconta oggi Gesù.
Il fariseo bello e superbo davanti a Dio.
Il pubblicano peccatore e umile, chiede perdono.
Sappiamo come va a finire. L’uno condannato,
l’altro perdonato.
Una giusta posizione di fronte a Dio ci pone
anche nella giusta posizione rispetto al
prossimo.
Chi riconosce di dipendere da Dio nella vita
e nel proprio destino, prega con umiltà e senza
pretese; non ‘incolpa’ Dio per i suoi mali o
per i mali del mondo, ma domanda la
conversione propria e quella degli altri.
L’umiltà e il servizio semplice nel lavoro, in
famiglia, nella  società, cambia il mondo.
S.Paolo racconta la sua lunga fatica per la
diffusione della fede. E’ lui il primo grande
missionario!

Oggi
GIORNATA MISSIONARIA

Le offerte raccolte nelle Messe
di questa domenica sono

per il sostegno alle Missioni

Oggi i ragazzi di Quarta Elementare
insieme con i genitori accompagnano i

gesti della Messa delle ore 10.15

La nostra cattedrale
La bellezza e la grandiosità del Concerto
eseguito Venerdì 22 ottobre non scioglie il
disappunto per l’uso improprio che si è fatto
della nostra Cattedrale, trasformata al suo
interno e usata per alcuni giorni come sala
da concerto.
C’è da supporre che questo sia il risultato di
una serie di equivoci e di malintesi e che hanno
indotto a lasciarsi prendere la mano.
Se la musica deve trovare uno spazio
adeguato alla sua genialità e bellezza, anche
la Cattedrale deve essere rispettata nella sua
conformazione di luogo sacro al culto.
Il che non sminuisce l’arte ma ne suggerisce
l’origine e lo scopo.
Chiedo la collaborazione di tutte le persone
coinvolte nelle varie manifestazioni per poterci
attenere alle norme previste per l’uso degli
ambienti sacri.

Il parroco
don Angelo

Al Vescovo Dino De Antoni,
già nostro parroco, che Sabato 23 ottobre
ha celebrato anche nella nostra Cattedrale
la ricorrenza dei Cinquant’anni dalla
Ordinazione Sacerdotale, rivolgiamo un
carissimo saluto e augurio.

Calendario dei santi

Giovedì 28 ottobre

Santi
Simone e Giuda

apostoli.

Simone detto lo zelota, forse per la sua
provenienza ‘rivoluzionaria’. Giuda rivolge
una domanda a Gesù nell’Ultima Cena; una
lettera del Nuovo Testamento porta il suo
nome.

Germania, 1944

Un ufficiale della Wehrmacht domanda a dei
ragazzi di leva quali progetti hanno per il
futuro. Una recluta di 17 anni risponde che
vuole diventare sacerdote. Replica
sprezzante l’ufficiale: «Cercati qualcos’altro.
Nella nuova Germania non c’è più bisogno
di preti».
L’aneddoto raccontato da Benedetto XVI
nella lettera ai seminaristi non è solo
biografia di un Papa tedesco, e nemmeno
soltanto storia del passato.
L’illusione di un nuovo ordine mondiale, di
una società di superuomini che avrebbero
ritenuto indegno il gesto di pregare, ci
appaiono oggi tenebra lontana; ma ogni
tempo ha i suoi nuovi ordini. Nuovi mondi
vengono continuamente disegnati, in cui,
si immagina, non ci sarà più bisogno di
alcun Dio. Ma sempre si allargano nuove
illusioni; l’ultimo divo è l’uomo tecnologico,
che governi il principio della vita e ne dilati
oltre ogni limite la durata: intendendo per
vita, si intende, solo quella dei sani, e dei
perfetti.
E uomini capaci di darsi la vita, di toccare i
tasti remoti del Dna, di selezionarsi, che
bisogno mai avranno di un dio? Cèrcati
qualcos’altro, ragazzo, non c’è più bisogno
di preti.
Ma non era vero nel ’44 e non è vero oggi:
perché c’è bisogno di Dio, più che mai, e di
uomini che portino tra gli uomini il suo volto.
Non un Dio ritiratosi in distanze siderali
dopo il giorno della creazione, ma il Dio di
Gesù Cristo, nato da donna, uomo fra gli
uomini.
E così i ragazzi che nei seminari crescono
andranno fra gli uomini: nelle città e nelle
periferie del mondo, nelle aule di scuola in
cui si diventa grandi e nelle stanze
d’ospedale in cui si muore…

Da un articolo di Marina Corradi
in Avvenire, Martedì 19 ottobre



Orario Sante Messe
Festivo

ore 10.15 -12 - 18
Sabato e Vigilie ore 18

Feriale

ore 8, Messa dei Canonici con le Lodi
ore 18 in Chiesa San Francesco

Mercoledì ore 10 Messa per i defunti

Nella Chiesa San Francesco:

- Adorazione eucaristica nei giorni feriali
dalle ore 15.30 alle 18

- ore 17.30 Rosario

Apertura della Chiesa Cattedrale
Ore 7-12  e 15.30-18

Apertura Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10,30 alle 11.45

Catechismo dei ragazzi
- 2a Elementare

Domenica dopo Messa delle ore 10,15

- 3a Elementare, giovedì ore 16.30

- 4a Elementare, mercoledì ore 16.45

- 5a Elementare, sabato  ore 15

- 1a Media, mercoledì ore 16

- 2a Media, venerdì ore 16

I ragazzi che hanno celebrato la

Cresima
negli anni scorsi

si ritrovano al sabato alle ore 15

Sacramento della Confessione

Nella prossima settimana il catechismo dei
ragazzi dalla Quarta Elementare alla
Seconda Media si conclude con la
confessione dei ragazzi.
Al sabato pomeriggio i sacerdoti sono
disponibili in Cattedrale:
dalle ore 15,30 per la confessione dei
ragazzi e di seguito per gli adulti.

Inizio orario solare, domenica
prossima 31 Ottobre.
La messa vespertina festiva
verrà anticipata alle ore 17.

Giovedì 28 ottobre ore 21, cinema don Bosco,
film “Sangue Verde”, sulla tratta degli Esseri
Umani, presente il regista Andrea Segre.

Preziosissimi servizi in Cattedrale
Il primo è la vigilanza di alcune persone in
cattedrale, al mattino e al pomeriggio.
Il secondo è la pulizia della Chiesa che si
svolge al Venerdì.
Ci sono già delle persone che si dedicano a
questi servizi.
Evidentemente, altre persone che si
renderanno disponibili saranno un grande
dono e aiuteranno tutta la comunità a custodire
la perla preziosa che è la nostra Cattedrale

Giornali e riviste

Alla porta della Chiesa si trovano alcuni
giornali, in particolare il settimanale
diocesano Nuova Scintilla e il quotidiano
Avvenire nella edizione domenicale.
Invitiamo a prenderli e a leggerli con
fedeltà, mettendo i soldi nell’apposito
cassettone. La lettura del settimanale e del
quotidiano cattolico è uno strumento utile
per conoscere e giudicare i fatti della vita.

Terrasanta
Don Angelo aveva già preventivato dalla
scorsa primavera un pellegrinaggio in
Terrasanta per la fine di quest’anno.
Tutte le persone che si sono iscritte  sono
invitate Martedì 26 ore 21 nel Centro del
Duomo per un incontro con gli
organizzatori del pellegrinaggio e con Soby
Makul, un diacono maronita in Italia per il
Sinodo dei vescovi sul Medioriente.

Incontro di Scuola di Comunità: Lunedì
25 ore 21 in una sala del Centro.

Lezioni di cucina a cura del Cav. G. Ardizzon
presso l’Oratorio  dei PP.Filippini, Calle
Luccarini al Lunedì ore 16,30 a partire
dall’8 Novembre.
Per informazione, telefonare al 0414966301.

 Vogliamo
vedere
Gesù

...e comunicarlo
a tutti

“Vogliamo vedere Gesù” (Gv 12,21), è la
richiesta che, nel Vangelo di Giovanni,
alcuni Greci, giunti a Gerusalemme per il
pellegrinaggio pasquale, presentano
all’apostolo Filippo. Essa risuona anche nel
nostro cuore in questo mese di ottobre,
che ci ricorda come l’impegno e il compito
dell’annuncio evangelico spetti all’intera
Chiesa, “missionaria per sua natura”, e ci
invita a farci promotori della novità di vita,
fatta di relazioni autentiche, in comunità
fondate sul Vangelo.

In una società multietnica che sempre più
sperimenta forme di solitudine e di
indifferenza preoccupanti, i cristiani
devono imparare ad offrire segni di
speranza e a divenire fratelli universali,
coltivando i grandi ideali che trasformano
la storia e, senza false illusioni o inutili
paure, impegnarsi a rendere il pianeta la casa
di tutti i popoli.

Come i pellegrini greci di duemila anni fa,
anche gli uomini del nostro tempo, magari
non sempre consapevolmente, chiedono
ai credenti non solo di “parlare” di Gesù,
ma di “far vedere” Gesù, far risplendere il
Volto del Redentore in ogni angolo della
terra davanti alle generazioni del nuovo
millennio e specialmente davanti ai giovani
di ogni continente, destinatari privilegiati e
soggetti dell’annuncio evangelico.
Essi devono percepire che i cristiani portano
la parola di Cristo perché Lui è la Verità,
perché hanno trovato in Lui il senso, la verità
per la loro vita.

La consapevolezza della chiamata ad
annunciare il Vangelo stimola non solo ogni
singolo fedele, ma tutte le Comunità
diocesane e parrocchiali ad un
rinnovamento integrale e ad aprirsi sempre
più alla cooperazione missionaria tra le
Chiese, per promuovere l’annuncio del
Vangelo nel cuore di ogni persona, di ogni
popolo, cultura, razza, nazionalità, ad ogni
latitudine.

La Chiesa “comunione” a partire
dall’Eucaristia, in cui Cristo, presente nel
pane e nel vino, con il suo sacrificio di amore
edifica la Chiesa come suo corpo, unendoci
al Dio uno e trino e fra noi.
Nell’Esortazione apostolica
Sacramentum caritatis ho scritto:
“Non possiamo tenere per noi l’amore che
celebriamo nel Sacramento. Esso chiede per
sua natura di essere comunicato a tutti. Ciò
di cui il mondo ha bisogno è l’amore di Dio,
è incontrare Cristo e credere in Lui”.
Per tale ragione l’Eucaristia non è solo fonte
e culmine della vita della Chiesa, ma anche
della sua missione: “Una Chiesa
autenticamente eucaristica è una Chiesa
missionaria”, capace di portare tutti alla
comunione con Dio, annunciando con
convinzione: “quello che abbiamo veduto e
udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché
anche voi siate in comunione con noi” (1Gv
1,3).

Rinnovo, pertanto, a tutti l’invito alla
preghiera e, nonostante le difficoltà
economiche, all’impegno dell’aiuto
fraterno e concreto a sostegno delle giovani
Chiese.

Tale gesto di amore e di condivisione, che
il servizio prezioso delle Pontificie Opere
Missionarie, cui va la mia gratitudine,
provvederà a distribuire, sosterrà la
formazione di sacerdoti, seminaristi e
catechisti nelle più lontane terre di
missione e incoraggerà le giovani
comunità ecclesiali.

Dal Messaggio di Papa Benedetto
per la Giornata Missionaria


